
Tipologia di 

copertura
Rischi assicurati

ABITAZIONE

La Polizza sulla Casa, come spesso viene chiamata, e nella veste in cui viene presentata dalla maggior parte delle 

Compagnie di Assicurazioni, è un sistema di garanzie per proteggere l’abitazione (principale, saltuaria, di 

villeggiatura). 

Questa tipologia di Assicurazioni viene identificata con il termine “multirischio” proprio perché attraverso un unico 

contratto possono essere assicurati rischi molto diversi tra loro come l’incendio, il furto, la responsabilità civile della 

proprietà e/o della vita privata, l’assistenza e la tutela legale. 

TUTELA 

LEGALE

Un avvocato può servire in mille occasioni della vita quotidiana: una lite con i vicini, un problema sul lavoro... i casi 

possono essere tanti, ma anche i soldi necessari. 

L’assicurazione di Tutela Legale comprende le coperture dirette a difendere gli interessi di una persona di fronte a 

svariati eventi della vita personale. L’oggetto delle garanzie è rappresentato sia dal tradizionale elemento 

risarcitorio, che contraddistingue tutti i contratti di assicurazione e che nella fattispecie è dato dal rimborso delle 

spese legali e processuali, sia, soprattutto, dal servizio di assistenza e consulenza legale prestato dalla Compagnia, 

direttamente o per mezzo di un network di legali fiduciari.

 L'Assicurazione di Tutela Legale permette di affrontare una controversia legale o un processo con la tranquillità di 

essere sempre e comunque difesi. Molto spesso infatti si rinuncia a far valere le proprie ragioni per paura di essere 

svantaggiati rispetto alla controparte, la quale può apparire in certi casi economicamente più forte e quindi con 

maggiori possibilità di successo, oppure per l’impossibilità di sostenere ingenti spese per il pagamento di onorari e 

parcelle.

RESPONSABILI

TA' CIVILE PER 

DANNI A TERZI

PROTEZIONE DEL PATRIMONIO

L’Art. 2048 del Codice Civile al primo comma recita :

“Il Padre e la Madre, o il Tutore, sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei figli minori non 

emancipati o delle persone soggette a tutela, che abitano con essi.”

L’Art. 2052 del Codice Civile recita :

“Il proprietario di un animale o chi se ne serve per il tempo in cui lo ha in uso, è responsabile dei danni cagionati 

dall’animale, sia che fosse sotto la sua custodia, sia che fosse smarrito o fuggito, salvo che provi il caso fortuito”.

Riportiamo questi articoli perché nel Quadro dedicato alla Responsabilità Civile Verso Terzi dell’Assicurazione sulla 

Casa, esiste una garanzia di Responsabilità Civile per la Vita Privata (o Assicurazione del Capofamiglia) che 

rappresenta una delle coperture meno costose e più complete esistenti nel mondo delle Assicurazioni. Essa ci tutela 

dalle eventuali richieste di risarcimento da parte di Terzi per danni involontariamente cagionati e derivanti da fatti 

della Vita Privata.

Questa garanzia opera per i danni cagionati a Terzi da tutte le persone rientranti nel nucleo familiare del Contraente 

di Polizza (quelle risultanti dallo Stato di Famiglia) ed è valida in tutto il mondo.

Cosa copre l’Assicurazione del Capofamiglia? 

I fatti della vita privata che possono arrecare danni a Terzi sono innumerevoli, ma i più importanti e quelli che 

solitamente sono riportati nelle condizioni di Polizza sono :

- i danni derivanti dalla conduzione dell’abitazione e delle relative pertinenze, impianti, giardini e attrezzature; Se 

siamo proprietari dell’abitazione e ci viviamo, siamo allo stesso tempo conduttori e quindi responsabili di tutti i 

danni a Terzi che ne possono derivare. Se siamo inquilini in affitto abbiamo comunque una responsabilità in 

relazione alla conduzione dell’appartamento. Rientra come fattispecie il tipico esempio del vaso che cade dal 

balcone e ferisce un passante. Non è un danno derivante dalla proprietà del fabbricato, ma da un fatto della vita 

privata e attribuibile ad una responsabilità personale.

- i danni da spargimento di acqua; Da non confondere con i danni da acqua condotta che derivano da una rottura 

accidentale delle tubazioni dell’appartamento e che arrecano danni ai Terzi confinanti ma che sono indennizzabili, 

come visto, dalla Responsabilità Civile per la Proprietà del Fabbricato. In questo caso lo spargimento potrebbe 

derivare da una nostra distrazione, ad esempio, nel caso in cui lasciassimo scorrere l’acqua uscendo di casa.

- i danni derivanti da fatti illeciti o dolosi dei figli minori; Abbiamo riportato l’Art. 2048 del Codice Civile a tal 

proposito e in questo caso la copertura ci tutela dai danni cagionati a Terzi dai figli minorenni anche per fatti illeciti.

- i danni derivanti dalla pratica di attività del tempo libero; Ad esempio se decidiamo di riverniciare le ringhiere di 

ferro del balcone e durante i lavori della vernice cade su un’autovettura parcheggiata nelle vicinanze. Questa 

garanzia opera anche se utilizziamo attrezzature e macchine.

- i danni derivanti dalla proprietà, dal possesso, dall’uso e dalla custodia di animali domestici o da sella; Questa 

garanzia ci tutela dalla previsione dell’Art. 2052 del Codice Civile sopra citato. Attenzione ai termini riportati nelle 

condizioni di assicurazione. La proprietà, il possesso e la custodia hanno significati diversi e la legge ci rende 

responsabili non soltanto in caso di proprietà dell’animale, ma anche in caso di semplice o anche temporaneo 

possesso o custodia (un cane abbandonato che decidiamo di soccorrere). 

- i danni causati a Terzi dai figli minorenni per la guida di autoveicoli o natanti; Se all’insaputa dei genitori (e questo 

capita molto spesso) il figlio utilizza l’autovettura e cagiona danni a Terzi derivanti dalla circolazione del veicolo, la 

garanzia è resa operativa e risarcisce i danneggiati.

- i danni causati a Terzi dalla proprietà, dal possesso, dall’uso di veicoli non soggetti all’obbligo di assicurazione; Ad 

esempio una bicicletta o un natante non soggetto all’obbligo di assicurazione.

- i danni causati a Terzi dai prestatori di lavoro (con regolare contratto di assunzione); Ad esempio dalla badante o 

dal giardiniere. In questo caso la copertura ci protegge anche dalle azioni di regresso dell’INAIL e dall’INPS in caso di 

infortunio grave del dipendente. L’operatività è identica a quella prevista dall’Assicurazione di Responsabilità Civile 

Operai (RCO).

Queste sono solo alcune delle garanzie che possono essere previste da questa particolare ma indispensabile  

assicurazione. E’ necessario leggere attentamente le condizioni di polizza per scoprire anche gli eventuali sottolimiti 

o l’esistenza di franchigie o scoperti in caso di sinistro.

Come si distingue il Furto dalle altre fattispecie : Rapina ed Estorsione?

Nel Furto manca il ricorso alla violenza da parte di chi commette il reato. Infatti, come abbiamo visto, l’elemento 

caratterizzante è il superamento o la rottura dei mezzi di chiusura dei locali dove sono custoditi i beni e non vi è 

alcun rapporto con la vittima.

Nella Rapina, invece, chi commette il reato sottrae la cosa a chi la detiene mediante l’uso della violenza alla persona 

o della minaccia.

Nell’Estorsione chi commette il reato si fa consegnare la cosa da chi la detiene mediante l’uso della violenza alla 

persona o della minaccia. In realtà il reato di estorsione si compie anche qualora, con l’uso della violenza alla 

persona o della minaccia, si costringe qualcuno ad omettere qualcosa.

Cosa rimborsa l’Assicurazione contro il Furto?

L’Assicurazione contro il furto ci rimborsa i danni materiali e diretti di danneggiamento o perdita delle cose 

assicurate derivanti da :

• furto, a condizione che l’autore si sia introdotto nei locali contenenti le cose assicurate :

   (1.violando i mezzi di protezione e chiusura o muri, soffitti e pavimenti mediante rottura, scasso, 

    sfondamento;   2.mediante scalata;  3.mediante introduzione clandestina;  4.con uso fraudolento 

    di chiavi);

• rapina, anche se iniziata all’esterno.

• furto e rapina, avvenuti in occasione di tumulti popolari, scioperi, sommosse, atti di terrorismo o di

   sabotaggio organizzato.

• danneggiamenti, compresi atti vandalici avvenuti in occasione del furto o della rapina.

• spese per la riparazione dei guasti cagionati dai ladri alle parti del fabbricato che contiene le cose 

   assicurate

FURTO
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L’Art. 2048 del Codice Civile al primo comma recita :

“Il Padre e la Madre, o il Tutore, sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei figli minori non 

emancipati o delle persone soggette a tutela, che abitano con essi.”

L’Art. 2052 del Codice Civile recita :

“Il proprietario di un animale o chi se ne serve per il tempo in cui lo ha in uso, è responsabile dei danni cagionati 

dall’animale, sia che fosse sotto la sua custodia, sia che fosse smarrito o fuggito, salvo che provi il caso fortuito”.

Riportiamo questi articoli perché nel Quadro dedicato alla Responsabilità Civile Verso Terzi dell’Assicurazione sulla 

Casa, esiste una garanzia di Responsabilità Civile per la Vita Privata (o Assicurazione del Capofamiglia) che 

rappresenta una delle coperture meno costose e più complete esistenti nel mondo delle Assicurazioni. Essa ci tutela 

dalle eventuali richieste di risarcimento da parte di Terzi per danni involontariamente cagionati e derivanti da fatti 

della Vita Privata.

Questa garanzia opera per i danni cagionati a Terzi da tutte le persone rientranti nel nucleo familiare del Contraente 

di Polizza (quelle risultanti dallo Stato di Famiglia) ed è valida in tutto il mondo.

Cosa copre l’Assicurazione del Capofamiglia? 

I fatti della vita privata che possono arrecare danni a Terzi sono innumerevoli, ma i più importanti e quelli che 

solitamente sono riportati nelle condizioni di Polizza sono :

- i danni derivanti dalla conduzione dell’abitazione e delle relative pertinenze, impianti, giardini e attrezzature; Se 

siamo proprietari dell’abitazione e ci viviamo, siamo allo stesso tempo conduttori e quindi responsabili di tutti i 

danni a Terzi che ne possono derivare. Se siamo inquilini in affitto abbiamo comunque una responsabilità in 

relazione alla conduzione dell’appartamento. Rientra come fattispecie il tipico esempio del vaso che cade dal 

balcone e ferisce un passante. Non è un danno derivante dalla proprietà del fabbricato, ma da un fatto della vita 

privata e attribuibile ad una responsabilità personale.

- i danni da spargimento di acqua; Da non confondere con i danni da acqua condotta che derivano da una rottura 

accidentale delle tubazioni dell’appartamento e che arrecano danni ai Terzi confinanti ma che sono indennizzabili, 

come visto, dalla Responsabilità Civile per la Proprietà del Fabbricato. In questo caso lo spargimento potrebbe 

derivare da una nostra distrazione, ad esempio, nel caso in cui lasciassimo scorrere l’acqua uscendo di casa.

- i danni derivanti da fatti illeciti o dolosi dei figli minori; Abbiamo riportato l’Art. 2048 del Codice Civile a tal 

proposito e in questo caso la copertura ci tutela dai danni cagionati a Terzi dai figli minorenni anche per fatti illeciti.

- i danni derivanti dalla pratica di attività del tempo libero; Ad esempio se decidiamo di riverniciare le ringhiere di 

ferro del balcone e durante i lavori della vernice cade su un’autovettura parcheggiata nelle vicinanze. Questa 

garanzia opera anche se utilizziamo attrezzature e macchine.

- i danni derivanti dalla proprietà, dal possesso, dall’uso e dalla custodia di animali domestici o da sella; Questa 

garanzia ci tutela dalla previsione dell’Art. 2052 del Codice Civile sopra citato. Attenzione ai termini riportati nelle 

condizioni di assicurazione. La proprietà, il possesso e la custodia hanno significati diversi e la legge ci rende 

responsabili non soltanto in caso di proprietà dell’animale, ma anche in caso di semplice o anche temporaneo 

possesso o custodia (un cane abbandonato che decidiamo di soccorrere). 

- i danni causati a Terzi dai figli minorenni per la guida di autoveicoli o natanti; Se all’insaputa dei genitori (e questo 

capita molto spesso) il figlio utilizza l’autovettura e cagiona danni a Terzi derivanti dalla circolazione del veicolo, la 

garanzia è resa operativa e risarcisce i danneggiati.

- i danni causati a Terzi dalla proprietà, dal possesso, dall’uso di veicoli non soggetti all’obbligo di assicurazione; Ad 

esempio una bicicletta o un natante non soggetto all’obbligo di assicurazione.

- i danni causati a Terzi dai prestatori di lavoro (con regolare contratto di assunzione); Ad esempio dalla badante o 

dal giardiniere. In questo caso la copertura ci protegge anche dalle azioni di regresso dell’INAIL e dall’INPS in caso di 

infortunio grave del dipendente. L’operatività è identica a quella prevista dall’Assicurazione di Responsabilità Civile 

Operai (RCO).

Queste sono solo alcune delle garanzie che possono essere previste da questa particolare ma indispensabile  

assicurazione. E’ necessario leggere attentamente le condizioni di polizza per scoprire anche gli eventuali sottolimiti 

o l’esistenza di franchigie o scoperti in caso di sinistro.
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